
Preghiere del lunedì SS1G       11.03.2019 
 

PAPA FRANCESCO … UN UOMO, UN 
VESCOVO, UN TESTIMONE 

 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
Prof.: Con questi due lunedì desideriamo riflettere e capire meglio chi sia il Papa … così ci prepariamo all’incontro che avremo  
con lui sabato 23 marzo.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
 In questo tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo, chiese ai suoi 
discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?». 
      Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente». 
      E Gesù: «Beato te, Simone, figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno 
rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le 
chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terrà sarà legato nei cieli, e tutto ciò 
che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
 

Commento  
Pietro, il cui nome originario era Simone, è il primo papa cioè il primo “capo” della Chiesa. Capo 
lo mettiamo tra virgolette perché non dobbiamo intenderlo come uno che è seduto su un trono 
e comanda a destra e sinistra, bensì come una persona che segue il Vangelo e lo testimonia 
con la sua vita così chi lo ascolta, lo guarda può fare altrettanto. Da Pietro ci sono stati altri 265 
papi e Francesco è il duecento sessantaseiesimo. Papa Francesco è il primo papa dell’America 
latina. 
Ma soffermiamoci su una curiosità che ci aiuta anche a vivere bene questo tempo di quaresima 
appena iniziato: come mai il papa, una volta eletto, cambia nome? Come mai sceglie un nome 
nuovo? È tradizione che il nuovo papa scelga per sé un nuovo nome. Il primo a cambiare il 
suo nome di battesimo fu, nel 533, Giovanni II che in realtà si chiamava Mercurio e ritenne 
perciò inappropriato che il vescovo di Roma avesse il nome di una divinità pagana. Dopo di lui 
anche altri papi scelsero un nuovo nome, o perché avevano nomi sgradevoli o perché 
non italiani. Nessuno di nome Pietro, come Giovanni XIV o Sergio IV, volle poi chiamarsi Pietro 
II in segno di rispetto verso Pietro apostolo. Ci sono stati due papi che hanno mantenuto il loro 
nome. 
Ma ora il cambiare nome ha assunto un significato diverso: diventando papa cambia la propria 
vita, vivi una realtà diversa, vieni investito di un compito nuovo, sei una persona nuova e come 
lo è stato per Simone, cambiare nome dice che sei nuova creatura e che quello che stai 
svolgendo è un servizio per il bene della chiesa.  
Un po' come la Quaresima che ci dice che dobbiamo cambiare, non nome, ma cambiare il nostro 
cuore, scegliere il bene, scegliere ciò che ci aiuta a seguire Gesù … e vogliamo impegnarci su 
questo.  
 
 

Padre Nostro   


